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trasformd in somma U edifizio da non ricono-
scerlo pil, aggiugnendovi non so quanti agi
e conforti.

Della bottega di mezzo opportunamente
& & fattoun atrio: si pud ora entrar nel Caffe
in tutta sicurezza di coscienza di non recar
molestia o vento a’ sedufi. Quell’ abrio & tirato
2 finissimo marmorino, con leggiadrissimi or-
nati di stucco, di ottimo gusto, sulle sagome
e modelli, come ogni altro ornamento, del Ca-
dorin ; e da quello si passa a destra nella sala
delle colonne. La decorazione di questa, senza
essere sfarzosa, © tutto quel d’clegante e leg-
giadro, ¢h’ uomo possa immaginare. Le pareti
qui pure sono di semplice armorino con va-
ghi riquadri di stucco, che su fondo bianco
simulano il lucido rosso di Verona. In guattro
di questi compartimenti, il Casa dipinse a tem-
pera le Stagioni, figurate con una nuova ico-
nografia tutto sua, ma toccate con gran mae-
stria di pennello. Tre specchi, due di contro
 balconi ed uno in faccia alla porta dell’ atrio,
che, con bellissimo ottico effetto, moltiplica e
prolunga lo spazio, ripetendolo, compongono
il rimanente ornamento. Lo stile di esso non
& piu questo che quello; & qualche cosa di



